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TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI

Articolo 1 – Oggetto
1.Il presente Regolamento disciplina l’organizzazione, gli strumenti e le modalità di svolgimento
per garantire legittimità, conformità, regolarità e correttezza, economicità, efficienza ed efficacia
dell’azione dell’Ente attraverso un sistema integrato di controlli interni, secondo quanto stabilito
dall’art. 147 e seguenti del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali.

Articolo 2 - Sistema integrato dei controlli interni
1. Il sistema dei controlli interni opera in modo integrato e coordinato per scongiurare il rischio di
una valutazione delle singole tipologie di controllo come funzioni a sé, avulse dal contesto di
riferimento, per tradursi in indicazioni di sistema, che consentano una considerazione globale ed un
rapporto sinergico tra i diversi tipi di controlli.
2. Il sistema dei controlli interni consente di dotare gli amministratori ed il management di
strumenti in grado di individuare gli scostamenti tra obiettivi prefissati e risultati raggiunti,
analizzandone le cause ed apprestando i dovuti correttivi, nel rispetto del programma
amministrativo.  Incentiva, quindi, la cultura del lavorare nel rispetto dei principi di legittimità e
legalità e per obiettivi, che vanno periodicamente verificati e reindirizzati a seguito dell’esito del
controllo.
3. Il sistema dei controlli è diretto a:
a) verificare, attraverso i controlli di regolarità, la legittimità, regolarità e correttezza delle
procedure e degli atti adottati;
b) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;
c) valutare, attraverso il controllo strategico, l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di
attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico,
in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti;
d) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche mediante la valutazione degli effetti sul bilancio
comunale dell'andamento economico-finanziario degli organismi gestionali esterni;
e) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, la redazione del bilancio consolidato, nonché l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli
organismi gestionali esterni dell'ente;
f) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati,  sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie finalizzate a misurare la soddisfazione degli utenti
esterni e interni dell'Ente;
g) controllo sulla performance individuale e collettiva della struttura organizzativa e burocratica
dell’Ente;
h) controllo e prevenzione della corruzione e della illegalità.

Articolo 3 Soggetti del sistema dei controlli interni
1. Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli interni, secondo le rispettive competenze,
il Segretario Generale, i Dirigenti, l’OIV ed il Collegio dei Revisori dei Conti.
2. L’organizzazione delle strutture preposte ai diversi tipi di controllo è disciplinata dalla Giunta nel
rispetto dei poteri ad essa riconosciuti dall’art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000. 3. Gli esiti dei controlli
interni sono trasmessi al Sindaco, alla Giunta, al Presidente del Consiglio Comunale e al Consiglio
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Comunale.
3. Il Segretario Generale cura la predisposizione di report annuali sull’adeguatezza e funzionalità
del sistema dei controlli interni che il Sindaco, dopo l’approvazione da parte della Giunta
Comunale, trasmette, ai sensi dell’art.148, c. 1 D. Lgs. n. 267/2000, alla Sezione Regionale della
Corte dei Conti ed al Presidente del Consiglio comunale nonché al Consiglio Comunale. Tali report
sono pubblicati, anche per estratto, sul sito internet dell’Ente.

TITOLO II
IL CONTROLLO DI GESTIONE

Articolo 4 Controllo di gestione – Finalità
1. L’Ente esegue il  controllo  di gestione per  verificare  i  margini  di  miglioramento nell’uso delle
risorse a disposizione, con indubbi vantaggi per la collettività. Deve garantire che le risorse siano
impiegate per ottenere obiettivi prefissati secondo criteri di economicità, efficacia ed efficienza e
ottimizzare il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate e tra risorse impiegate e risultati.
2. Il  controllo  di  gestione  è  concomitante  allo  svolgimento  dell’attività  amministrativa,  orienta
l’attività ed è finalizzato a garantire:
a) la corretta individuazione degli obiettivi prioritari per la collettività;
b) il raggiungimento degli obiettivi nei modi e nei tempi migliori per efficienza ed efficacia,

tenendo conto delle risorse disponibili;
c) l’imparzialità e il buon andamento dell’azione amministrativa;
d) il grado di economicità dei fattori produttivi;
e) l’eliminazione di eventuali disfunzioni;
f) la verifica, mediante valutazione comparative dei costi e dei rendimenti, della corretta ed

efficiente gestione delle risorse pubbliche attraverso analisi di efficienza;
g) l’analisi degli scostamenti per orientare nuovamente la gestione.

Articolo 5 – Ambito di applicazione
1. Il controllo di gestione ha per oggetto l'intera attività amministrativa e gestionale.
2. Il controllo di gestione è svolto in riferimento ai singoli servizi, o centri di costo, verificando in

maniera complessiva e per ciascun servizio i mezzi finanziari acquisiti, i costi dei singoli fattori
produttivi,  i risultati qualitativi e quantitativi ottenuti e, per i servizi a carattere produttivo, i
ricavi.

Articolo 6 – Struttura operativa
La struttura operativa è così costituita:
1. il Segretario Generale che:
a) coordina lo svolgimento del controllo di gestione assegnato a specifica unità operativa;
b) predispone il Piano dettagliato degli Obiettivi nonché la proposta di Piano Esecutivo di Gestione

con il supporto della struttura operativa Controllo di gestione;
c) presenta gli obiettivi strategici individuati e pesati” dall’Amministrazione con l’ausilio di schede

descriventi  gli  obiettivi  stessi;  tiene  incontri  di  verifica  con  i  Dirigenti  e  l’Unità  operativa
Controllo di Gestione.

2. la Giunta Comunale a cui compete:
a) l’approvazione  del Piano  Esecutivo di Gestione  determinando per  ogni o per  alcuni settori

dell’Amministrazione Comunale, i progetti strategici, il loro peso, il budget, e le risorse
assegnate sulla base delle indicazioni programmatiche espresse con il Bilancio di Previsione
annuale deliberato dal Consiglio Comunale;
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b) la valutazione periodica e, in ogni caso, alla fine di ogni esercizio, sulla base del rapporto di
gestione,  a controllo  finale,  del grado di realizzazione degli  obiettivi  fissati  in rapporto alle
risorse impiegate per il loro conseguimento al fine della verifica dello stato di attuazione degli
obiettivi  programmati e della ricerca di azioni correttive nel caso di scostamenti  tra risultati
raggiunti e obiettivi programmati.

3. i Dirigenti a cui compete:
a) la responsabilità dinanzi alla Giunta Comunale del raggiungimento degli obiettivi ad essi

assegnati e del risultato conseguito;
b) individuare, in collaborazione con l’Unità operativa controllo di gestione, gli indicatori per la

valutazione dei risultati nonché i valori relativi al raggiungimento;
c) valutare periodicamente ed in ogni caso alla fine di ogni esercizio, il grado di realizzazione degli

obiettivi  fissati  alle risorse assegnate e riferirne all’Unità operativa controllo di gestione che
riferirà conseguentemente al Segretario Generale;

d) segnalare alla Giunta Comunale l’esigenza di modificare gli obiettivi dalla stessa assegnati al
settore in caso di significative  modifiche intervenute  nell’ambiente esterno o nelle  risorse a
disposizione o in altre circostanze ritenute rilevanti ai fini gestionali;

e) coinvolgere i  dipendenti  nelle  varie  fasi  del controllo  sul raggiungimento degli  obiettivi  per
responsabilizzarli ulteriormente nell’attività gestionale.

Art. 7 – Metodologia Fasi dell’attività di controllo
1.Il controllo di gestione si realizza prioritariamente attraverso il Piano Esecutivo di Gestione (Peg),
attraverso il Piano integrato di obiettivi e attraverso il Piano della Performance.
Il Peg assume un valore essenziale, tenuto conto delle tre fasi principali per attuare un corretto 
controllo:
- predisposizione di un piano dettagliato degli obiettivi;
- rilevazione dei dati relativamente alle variabili ed agli indicatori predeterminati;
- valutazione dei dati.
2. Il controllo si articola nelle seguenti fasi:
a) definizione degli obiettivi in sede di approvazione del Documento Unico di
Programmazione e del Piano di obiettivi e della performance;
b) rilevazioni dei dati relativi ai costi/spese e ai proventi/entrate nonché dei risultati raggiunti in
riferimento alle attività e/o obiettivi dei singoli servizi e centri di responsabilità;
c) valutazione dei  dati  predetti  in  rapporto ai  valori  attesi  del Piano o rispetto  ad un trend
storico, per verificare il loro stato di attuazione e di misurare l’efficacia, l’efficienza e il grado di
convenienza economica delle azioni intraprese;
d) elaborazione di almeno una relazione infrannuale riferita all’attività complessiva dell’Ente e
alla gestione dei singoli servizi di norma elaborata prima della verifica in Consiglio Comunale sullo
stato di attuazione dei programmi;
e) elaborazione della relazione finale sulla valutazione dei risultati di Ente e per Servizio.

Art. 8 - Sistema di rendicontazione
1. I documenti dell’articolo precedente sono elaborati in collaborazione tra il Servizio Finanziario,
l’Unità  operativa  controllo  di  gestione  e  gli  altri  Servizi  operativi,  con la  sovraintendenza  e  il
coordinamento del Segretario Generale; sono di volta in volta trasmessi ai Dirigenti, all'Organismo
indipendente di Valutazione (O.I.V.) e alla Giunta.
2. Le relazioni devono riportare:
a) il grado di realizzazione degli obiettivi DUP e del P.E.G. rispetto agli indicatori di qualità e
quantità se definiti, evidenziando gli scostamenti;
b) lo stato di avanzamento delle spese e degli accertamenti delle entrate per la parte economica-
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finanziaria rispetto alle dotazioni con evidenziate le variazioni;
c) la verifica per i servizi più significativi dei mezzi finanziari acquisiti, dei costi/spese dei
singoli fattori produttivi e, per i servizi a carattere produttivo, dei ricavi/entrate.
3. Il referto conclusivo è trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.

TITOLO III
IL CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO E CONTABILE

Articolo 9 – Controllo preventivo e successivo – Finalità
1. Il controllo di regolarità amministrativa è preventivo e successivo.
2. Il controllo è preventivo quando si svolge nelle fasi di formazione dell’atto che vanno
dall’iniziativa all’integrativa dell’efficacia, fase che si conclude, di norma, con la pubblicazione.
3. Il controllo è successivo quando si svolge dopo che si è conclusa anche l’ultima parte
dell’integrazione dell’efficacia, di norma, la pubblicazione.
4. Il controllo successivo di regolarità amministrativa persegue le seguenti finalità:
a) monitorare e verificare la regolarità e la correttezza delle procedure e degli atti adottati;
b) rilevare la legittimità dei provvedimenti, registrare gli eventuali scostamenti rispetto alle
norme comunitarie, costituzionali, legislative, statutarie e regolamentari;
c) sollecitare l’esercizio del potere di autotutela del Dirigente del Servizio, qualora vengano
ravvisate patologie;
d) migliorare la qualità degli atti amministrativi.

Articolo 10 – Controllo preventivo di regolarità amministrativa
1. Nella fase di formazione delle proposte di deliberazione della Giunta e del Consiglio, che
non  siano  mero  atto  di  indirizzo  il  Dirigente  del  Servizio  competente  per  materia  esercita  il
controllo  di  regolarità  amministrativa  il  cui  esito  finale  è  espresso con il parere  di regolarità
tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell’articolo 49
del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento sulle autonomie locali.
2. Il parere di regolarità tecnica deve essere preventivamente acquisito su ogni emendamento
proposto dai Consiglieri comunali, per quanto riguarda le proposte di deliberazione di competenza
del Consiglio comunale, e dagli  Assessori,  per quanto riguarda le proposte di deliberazione di
competenza della Giunta comunale; fatta salva la specifica disciplina recata dal Regolamento di
contabilità per gli emendamenti al bilancio, le proposte di emendamento, a pena di
inammissibilità, possono essere formalmente presentate al protocollo dell’Ente oppure nel corso
della seduta.
3. Il parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo della deliberazione, anche in relazione
agli eventuali emendamenti, ed allegato quale sua parte integrante e sostanziale.
4. Per ogni altro atto amministrativo diverso dalle deliberazioni, il Dirigente del servizio
procedente esercita il controllo preventivo di regolarità amministrativa il cui esito è attestato con
la sottoscrizione del provvedimento.

Articolo 11 – Controllo preventivo di regolarità contabile
1. In fase di formazione delle proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio, che non siano
mero atto di indirizzo e  che comportino riflessi diretti o indiretti sulla  situazione economico-
finanziaria  o  sul patrimonio  dell'ente, il Dirigente  dell’Area  finanziaria  esercita  il controllo  di
regolarità contabile il cui esito viene espresso con il relativo parere previsto dall’articolo 49 del
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali.  Tale parere dovrà essere disciplinato
anche dal Regolamento di contabilità.
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2. Il  parere di regolarità  contabile  deve essere preventivamente acquisito  su ogni emendamento
proposto dai Consiglieri comunali, per quanto riguarda le proposte di deliberazione di competenza
del  Consiglio  comunale,  e  dagli  Assessori,  per  quanto  riguarda  le  proposte  di  deliberazione  di
competenza della Giunta comunale,  fatta salva la specifica disciplina recata dal Regolamento di
contabilità per gli emendamenti al bilancio.
3. Il parere di regolarità contabile è richiamato nel testo della deliberazione, anche in relazione agli
eventuali emendamenti, ed allegato quale parte integrante e sostanziale alla stessa. Del pari, viene
allegata  alla  deliberazione  l’attestazione  da parte  del Responsabile  dei servizi finanziari  che il
parere di regolarità contabile non è richiesto per assenza dei relativi presupposti definiti dalla legge.
4. Nella formazione delle determinazioni il controllo di regolarità contabile è esercitato dal
Dirigente dell’Area finanziaria e si esprime con l’attestazione di copertura finanziaria per i
provvedimenti dai quali discendono impegni di spesa, ovvero di regolarità contabile ove, pur in
assenza di spesa, si producano, comunque, effetti sulla situazione finanziaria, economica e
patrimoniale dell’ente. L’apposizione della attestazione rende il provvedimento eseguibile.
In caso di assunzione di impegno di spesa il dirigente del servizio finanziario richiede al dirigente
competente del servizio l’accertamento preventivo che il programma dei conseguenti pagamenti sia
compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, con
particolare riferimento al Patto di stabilità, così come previsto dall’art. 9 del D.L.1.7.2009 n. 78,
convertito con L. 3.8.2009 n. 102 e come disciplinato dalla deliberazione della Giunta Comunale
21.1.2010, n.6 “Misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti.

Articolo 12 – Sostituzioni
1. Nel  caso in cui  il  Dirigente del  servizio sia assente,  il  parere di regolarità  tecnica,  o di
regolarità contabile, è rilasciato da colui che è designato a sostituirlo.
2. Nel caso in cui il Dirigente dell’Area finanziaria sia assente il visto attestante la copertura
finanziaria è rilasciato da colui che è designato a sostituirlo.
3. In caso di assenza del Dirigente, le funzioni possono essere attribuite ad un Responsabile
incaricato di posizione organizzativa, qualora siamo presenti specifiche professionalità, oppure le
funzioni vengono esercitate dal Segretario Generale.

Articolo 13 – Responsabilità
1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono in via amministrativa, contabile e disciplinare
dei pareri espressi.
2. Ove la Giunta o il Consiglio Comunale non intendano conformarsi ai pareri di regolarità tecnica
o di regolarità contabile devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione.

Articolo 14 – Controllo successivo di regolarità amministrativa – Criteri generali ed
organizzazione

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti del Comune è di tipo interno e viene
esercitato a campione.
2. Il nucleo di controllo è di norma unipersonale ed è costituito dal Segretario Generale il quale
dirige, organizza e svolge il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile.
3. Il Segretario Generale nello svolgere il controllo successivo può anche avvalersi del personale
comunale appositamente designato a cui assegnare l’istruttoria dell’attività di controllo.
4. Il Segretario Generale svolge il controllo successivo, con tecniche di campionamento, con
cadenza almeno annuale. Il Segretario Generale può sempre disporre ulteriori controlli nel corso
dell’esercizio.
5. Al termine del controllo di ciascun atto e/o procedimento viene redatta una scheda in conformità
agli standard predefiniti, che sarà allegata alle risultanze.
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Articolo 15 - Oggetto del controllo
1. Sono oggetto del controllo successivo gli atti elencati nel piano operativo annuale approvato con
determinazione del segretario comunale, insieme alla relativa chek list preventiva

Articolo 16 - Metodologia del controllo
1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa misura la legittimità e verifica la conformità e
la  coerenza  degli atti  e/o  procedimenti controllati  alle  norme,  ai  regolamenti  e  ai parametri  di
seguito indicati:
a) rispetto delle normative legislative e regolamentari in generale, con particolare riferimento alla

Piano Anticorruzione Comunale e agli obblighi di Trasparenza di cui al Decreto Legislativo
33/13;

b) rispetto delle normative in materia di sicurezza sul lavoro ( Dlgs 81/2008 e smi)
c) rispetto delle normative in materia del trattamento di dati particolari ( Reg EU 679/2016 e Dlgs

196/2003 e smi)
d) regolarità delle procedure e degli atti adottati, rispetto dei tempi, correttezza formale dei

provvedimenti emessi;
e) affidabilità dei dati riportati nei provvedimenti e nei relativi allegati;
f) conformità al programma di mandato, P.E.G., atti di programmazione, atti di indirizzo e

direttive interne.
2. Per lo svolgimento dell'attività di controllo, il Segretario Generale effettua il controllo sugli atti
indicati nel piano annuale operativo secondo una percentuale variabile dal 3 al 10% a seconda  a
della tipologia degli atti controllati
3. La selezione degli atti da sottoporre a controllo viene effettuata mediante estrazione casuale,
anche a mezzo di procedure informatiche.
4.Per ogni controllo effettuato viene compilata una scheda redatta in conformità ai criteri
predefiniti.
5.L'esame può essere esteso,  su iniziativa di  chi effettua  di controllo,  anche agli  atti  dell'intero
procedimento o di procedimenti della stessa tipologia. Pertanto gli uffici, oltre al provvedimento
oggetto del controllo, dovranno trasmettere la documentazione che sarà loro richiesta.

Articolo 17 - Risultati del controllo
1. Le schede elaborate sui controlli a campione sono oggetto di una relazione annuale e di una
annuale da cui risulti:
a) il numero degli atti e/o procedimenti esaminati;
b) i rilievi sollevati e il loro esito;
c) le osservazioni dell'unità su aspetti dell'atto, o procedimento, oggetto di verifica, non

espressamente previste ma che il nucleo di controllo ritenga opportuno portare all'attenzione dei
Dirigenti;

d) le analisi riepilogative e le indicazioni da fornire alle strutture organizzative.
2. Le relazioni sono trasmesse ai Dirigenti,  unitamente alle direttive cui conformarsi  in caso di
riscontrate irregolarità, nonché ai Revisori dei Conti e all’organismo Interno Di Valutazione
(O.I.V.), come documenti utili per la valutazione, e al Consiglio Comunale.
3. La segnalazione di singole irregolarità, sostanzialmente rilevanti, viene fatta subito al competente
Dirigente, al momento del loro rilievo, per consentire le eventuali azioni correttive. Tra le eventuali
azioni correttive vi è il sollecito dell’esercizio del potere di autotutela del dirigente ove vengano
ravvisati vizi dell’atto.
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4. Le risultanze del controllo sono utilizzate dall'Organismo indipendente di Valutazione
(O.I.V.) per la valutazione dei Dirigenti.

TITOLO IV
CONTROLLO DEGLI EQUILIBRI FINANZIARI

Articolo 18 - Controllo degli equilibri finanziari - Finalità
1. Il controllo sugli equilibri finanziari garantisce, in chiave dinamica, il costante raggiungimento
del risultato di sostanziale pareggio di bilancio, nel rispetto delle norme previste nell’ordinamento
finanziario e contabile degli enti locali e delle regole di finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell’art. 81 della Costituzione.
2. Al fine  del  controllo  sull’equilibrio  sostanziale  di  bilancio,  la  verifica  si  estende  anche agli
organismi gestionali esterni, quali Revisori dei conti e Corte dei Conti.

Articolo 19 – Controllo degli equilibri finanziari - Caratteri generali e struttura
1. Il controllo sugli equilibri finanziari di bilancio è svolto sotto la direzione ed il coordinamento del
Dirigente dell’Area Finanziaria e con la vigilanza dell'Organo di revisione.
2. Partecipano all’attività di controllo l’organo di revisione con funzioni di vigilanza sull’operato
del Dirigente dell’Area Finanziaria, il Segretario Generale, la Giunta e, qualora richiesti dal
Dirigente dell’Area Finanziaria, gli altri Dirigenti.

Articolo 20 – Controllo degli equilibri finanziari- Metodologia

1. Il controllo degli equilibri finanziari è presidiato mediante le seguenti forme di controllo:
a) ricognizione periodica sul mantenimento degli equilibri di bilancio da parte del Consiglio;
b) monitoraggio della gestione di competenza, in c/residui e cassa; 
c) segnalazioni obbligatorie del Responsabile del Settore Risorse Economiche, ai sensi dell’art. 153, c.
6 del D.Lgs. 267/00;
d) ricognizione periodica sul mantenimento degli equilibri di bilancio da parte del Responsabile del
Settore Risorse Economiche in occasione delle verifiche di cassa relative al primo e terzo trimestre
dell’esercizio di riferimento.

2. I controlli di cui al comma 1) lettera a) e b) devono essere effettuati almeno una volta all’anno, in
occasione della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri di
bilancio 

Articolo 21 – Esito negativo
1. Qualora  la  gestione di competenze  o dei residui, delle  entrate  o delle  spese, o la  gestione
economico-finanziaria degli organismi gestionali esterni, evidenzi il costituirsi di situazioni tali da
pregiudicare gli equilibri finanziari o gli equilibri obiettivo del patto di stabilità, il Dirigente
dell’Area Finanziaria procede, senza indugio, alle segnalazioni obbligatorie disciplinate
dall’articolo 153 comma 6 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali.

Articolo 22– Patto di stabilità
1. Il  Dirigente  dell’Area  Finanziaria  elabora,  con cadenza  almeno trimestrale  e  comunque ogni
qualvolta emergano significativi scostamenti rispetto alla programmazione improntata agli
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obbiettivi di finanza pubblica determinati dal Patto di stabilità interno, una proposta di deliberazione
da sottoporre alla Giunta con la quale si prende atto delle risultanze di tutti i dati rilevanti ai predetti
fini e si assumono gli eventuali provvedimenti correttivi.
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2. La proposta di deliberazione di cui al comma 1 dovrà anche tenere conto di tutti gli elementi che
possano negativamente incidere sul conseguimento degli obbiettivi di finanzia pubblica posti in
capo all’Ente dal Patto di stabilità interno per gli esercizi finanziari successivi a quello in corso.

TITOLO V 
CONTROLLO STRATEGICO

Articolo 23 - Il controllo strategico
Il  controllo  strategico  è  finalizzato  alla  rilevazione  dei  risultati  conseguiti  rispetto  agli  obiettivi
predefiniti, attraverso l’analisi degli aspetti economico-finanziari connessi ai risultati ottenuti e dei
tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle procedure operative attuate confrontate con i
progetti elaborati, della qualità dei servizi erogati. Il controllo strategico esamina l’andamento della
gestione dell’Ente.
2. L’attività di controllo strategico è svolta, in stretto raccordo con gli organi di indirizzo politico,
dal Segretario Generale avvalendosi allo scopo, in particolare, del Dirigente dell’Area finanziaria
nonchè dei Dirigenti/Responsabili  dei Servizi  e attraverso gli  uffici  posti  alle dipendenze degli
stessi.

Articolo 24 - Fasi del controllo strategico
1. Il Sindaco, secondo quanto stabilito nello Statuto Comunale, presenta le Linee Programmatiche
di mandato al Consiglio comunale.
2. Il Consiglio comunale partecipa, secondo quanto stabilito nello Statuto, alla definizione ed
all’adeguamento periodico delle Linee di mandato e fissa le finalità strategiche
dell’Amministrazione, determinando programmi e progetti e quantificando le risorse necessarie per
la loro realizzazione nel Documento Unico di Programmazione, approvato nei termini di legge ed
aggiornato secondo quanto previsto dal regolamento di contabilità.
3. La programmazione strategica approvata dal Consiglio comunale con il Documento Unico di
Programmazione trova la sua graduale attuazione nel Piano esecutivo di gestione che traduce le
finalità strategiche in obiettivi gestionali annuali.
4. Nel Piano esecutivo di gestione sono fissati gli indicatori di risultato che permettono di verificare
anche lo stato di attuazione della programmazione strategica, suddividendo le risorse tra i vari
settori e servizi ed attuando un diretto collegamento tra programmazione, gestione e valutazione
delle performance dei Dirigenti e del personale dipendente.
5. Il Segretario Generale, sulla base dei report dei Dirigenti, predispone, entro il mese di settembre,
il referto intermedio del controllo strategico, da presentare alla Giunta comunale per le
determinazioni consequenziali in ordine all’attuazione dei programmi e al Consiglio Comunale ai
fini delle attività collegate alla ricognizione dei programmi, anche attraverso la rilevazione delle
cause di eventuali scostamenti per l’adozione delle necessarie azioni correttive.
6. Il Segretario Generale, sulla base dei report dei Dirigenti, redige il rapporto finale entro il 30
aprile dell’anno successivo. La rendicontazione sulla performance dell’Ente, validata dal Nucleo di
Valutazione, è unificata e coincide con il report finale per il controllo strategico.

TITOLO VI
CONTROLLO SULLE SOCIETA' PARTECIPATE

Articolo 25 - Il controllo sulle società partecipate non quotate
1. Il  controllo  sulle società  partecipate  non quotate  ha come scopo quello di rilevare  i  rapporti
finanziari tra l’Ente proprietario e la società, la loro situazione contabile, gestionale ed
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organizzativa della società stessa, i contratti di servizio, l’eventuale qualità dei servizi erogati, il
rispetto dei vincoli di finanza pubblica e degli altri vincoli dettati dal legislatore per questa tipologia
di società, nonché il rispetto delle disposizioni e condizioni contenute nel D.Lgv. 100/2017
modificativo del D.Lgv. 175/2016, recante Testo unico in materia di società a partecipazione
pubblica.
Il controllo si inserisce nell’ambito del processo di formazione del bilancio consolidato secondo la
competenza  economica, in modo da fornire la rappresentazione  complessiva  dei risultati della
gestione dell'ente e delle società partecipate comprese nell'area di consolidamento e garantire una
visione integrata delle condizioni di equilibrio.
2. Per le finalità previste al precedente comma, l’Ente si dota di un adeguato sistema informativo.
3. Esso tiene conto degli obiettivi gestionali assegnati dall’Ente alle società partecipate e monitora
l’andamento della gestione con riferimento, in particolare, all’efficienza ed all’efficacia della
gestione ed all’andamento della situazione economico-finanziaria della società, con particolare
riguardo ai possibili effetti sul bilancio dell’Ente.
4. Questa forma di controllo fa capo al Dirigente dell’Area Finanziaria. All’attività di controllo, in
ogni caso, concorrono tutti i Responsabili delle macrostrutture che, per le ragioni delle competenze
istituzionali, si rapportano con le società partecipate: questi sono tenuti a relazionare, al
Responsabile incaricato del controllo unitario, su tutte le informazioni dallo stesso richieste.
5. Le  risultanze  di  tale  controllo  sono riassunte  in  rapporti  annuali,  da  sottoporre  al  Consiglio
Comunale che effettua annualmente un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui si
detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo piani di riassetto per la
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione degli
organismi partecipati

TITOLO VII
CONTROLLO SULLA QUALITA' DEI SERVIZI

Articolo 26 - Oggetto e finalità del controllo sulla qualità dei servizi erogati
1. Il controllo di qualità non può prescindere dalle politiche di ascolto dei cittadini,  in funzione
permanente, organizzata e governata nonche´ dalla partecipazione dei cittadini stessi alla
realizzazione delle politiche pubbliche.
Tale controllo è volto a conoscere meglio i bisogni del cittadino e a promuovere una partecipazione
piu` consapevole della comunita`, che tenda a costruire un nuovo modello di relazione tra
amministratori ed amministrati, fondato sulla fiducia, su un piu` forte sostegno e sulla
legittimazione dell’azione pubblica.
Il  controllo  della  qualità  dei  servizi  erogati  sia  direttamente,  sia  mediante  organismi gestionali
esterni, è garantito con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti
esterni ed interni dell'Ente e l'andamento di indicatori di qualità oggettiva.

Articolo 27 Strumenti e metodologie del controllo di qualità
L’Amministrazione, sotto la responsabilità del Segretario Generale, svolge il controllo della qualità
dei servizi erogati direttamente ovvero, mediante organismi gestionali esterni, previa individuazione
all’interno del PEG degli ambiti che annualmente vogliono essere campionati.
2. Il controllo sulla qualità si avvale di metodologie di rilevazione diversificate in relazione agli
aspetti da indagare, al campione di riferimento e alle risorse disponibili. Sono strumenti dell’analisi
di qualità:
 le indagini quantitative e qualitative condotte attraverso la somministrazione di questionari di

gradimento;
 il feedback del personale di front-office;
 le certificazioni di qualità;
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 l’analisi del rispetto degli standard definiti all’interno delle carte dei servizi.
 i focus group;
 i sondaggi tramite sito internet
 la raccolta di segnalazioni, suggerimenti e reclami, istanze e petizioni;
Sono inoltre strumenti di controllo della qualità dei servizi, i contratti di servizio, che al loro interno
devono contenere gli obblighi a carico dei soggetti gestori relativi sia alla
predisposizione/pubblicazione/aggiornamento  delle  carte  dei  servizi  erogati  sia  all’attivazione  di
sistemi periodici di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza.
Costituiscono indicatori minimi per la misurazione della qualità dei servizi:
- accessibilità delle informazioni
- tempestività tra richiesta ed erogazione
- trasparenza su criteri e tempi di erogazione
- trasparenza sui costi
- trasparenza sulle responsabilità del servizio
- correttezza con l’utenza
- affidabilità del servizio
- compiutezza del servizio
- fissazione degli standard di qualità (Carta dei servizi)
1. Il Segretario Generale potrà avvalersi di apporti specialistici esterni per la predisposizione di
format, anche informatici, per la rilevazione del gradimento, la rilevazione degli esiti, l’analisi dei
dati, l’elaborazione di proposte di aggiornamento delle carte di qualità.
2. In ogni caso l’attività di controllo si svolge, in via prioritaria, a mezzo di tecnologie
informatiche idonee a una più capillare verifica, nonché a garantire qualità, velocità e oggettività
delle informazioni
6. Degli esiti del controllo sulla qualità dei servizi erogati è redatto report annuale, organicamente
unificato  alla  relazione  sulla  performance  organizzativa  di  cui  costituisce  apposita  sezione. Le
schede di rilevazione della qualità dei servizi sono altresì oggetto di pubblicazione nella sezione
Amministrazione Trasparente.
7. Del report annuale si avvarrà l’Organismo Indipendente di Valutazione in sede di valutazione dei
Dirigenti  e del personale dipendente,  nonché per la valutazione della performance organizzativa
dell’Ente.

TITOLO VIII
NORME FINALI

Articolo 28
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore con l’esecutività della deliberazione che lo approva.
2. Eventuali disposizioni regolamentari in contrasto con il presente regolamento sono abrogate.
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